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Ingorgo fai da te
Sulla rotonda
non ci sono vigili
Montano Lucino ha tre agenti di polizia locale
ma nessuno sta seguendo il caos del traffico
Uno è in ferie, l’altro in malattia, il terzo dà multe

A

Montano Lucino
MARIA CASTELLI
Viabilità in tilt e vigili assenti,
uno in malattia per infortunio,
uno in ferie e il terzo preposto a
compiti diversi: il Comune sul
banco degli imputati, nel settimo
giorno di caos lungo la Varesina.
La paralisi si concentra nella zo-
na grigia di tutti e nessuno, tra
Como, San Fermo e
Lucino. 

Via Canonica è
chiusa per lavori in ca-
po al Comune di Co-
mo e il traffico, legge-
ro e pesante, si riversa
sulla statale, aggrovi-
gliando un nodo già
critico per conto suo,
in corrispondenza
della rotonda del Ben-
net. 

Proteste degli automobilisti

«Dove sono i vigili di Montano
Lucino?»: è il reclamo che si leva
fra le migliaia di automobilisti in-
trappolati, soprattutto nelle ore
di punta, al mattino e alla sera.

Il Comune di Como, stavolta,
sembra assolto: ha comandato
una pattuglia fissa di due vigili sul

proprio territorio che finirebbe
al ponte dell’autostrada, cavalca-
via della Varesina. 

Ma il "tappo" si forma prima,
alla rotonda del Bennet ed è su
questo punto che è richiesta vi-
gilanza. I vigili di Como non pos-
sono uscire dal proprio territo-
rio: la polizia locale è confinata
all’interno del Comune di appar-
tenenza.

«È vero - dice il sin-
daco, Maria Angela
Capuccino - Noi di-
sponiamo di tre agen-
ti, ma uno è in malat-
tia. L’altro è in ferie e
la vigilessa è in servi-
zio tra le 7,30 e le 17,
ma deve presidiare
l’entrata e l’uscita dal-
le scuole che sono sul-
la statale e, soprattut-
to nell’ora di punta se-

rale, non può essere presente per
regolare il traffico. E se fosse pre-
sente, da sola, pur con tutta la
professionalità, che cosa potreb-
be fare? Peraltro, la presenza di
un nostro agente non è stata ri-
chiesta».

Ancora una volta si presenta-
no i problemi dovuti alla man-
canza di coordinamento: possi-

bile che un Comune dia il via a la-
vori influenti su un vasto raggio
e non avvisi il Comune confinan-
te?

Solo il fax di inizio lavori

«In Comune è pervenuto solo il
fax di inizio lavori, nessuna ri-
chiesta di collaborazione - ri-
sponde il sindaco - ad ogni modo,
i vigili di Como non possono di-
re che non possono stare al di
qua del ponte. C’è un angolino di
territorio che è del Comune di
Como, com’è emerso durante le
diatribe sulla sede dell’ospedale.
Bisogna mettersi d’accordo». 

Maria Angela Capuccino
obietta poi sul fatto che i vigili di
Como indirizzino o consentano
agli automobilisti di utilizzare la
corsia riservata alle autoambu-
lanze dirette all’ospedale: «È un
rischio. E non capisco neppure
perché i Tir vengano deviati fino
alla rotonda invece di essere in-
canalati su via Colombo per rag-
giungere il Centro Tir». ■ 
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Ancora code a Montano, e sulla rotonda nessun vigile a regolare il traffico POZZONI

I lavori
A

Il cantiere sarà più lungo
Tutta colpa del maltempo
A

La riapertura di via Canonica era
prevista per lunedì prossimo, 11
giugno, ma le previsioni metereo-
logiche indicano maltempo da oggi
a lunedì: i disagi per migliaia di au-
tomobilisti non sembrano destina-
ti a concludersi con la fine della set-
timana. 
Le condizioni avverse potrebbero
infatti ostacolare il ritmo di lavoro
del cantiere di via Canonica, inten-
to alla canalizzazione e alla tombi-
natura per evitare allagamenti,
danni e problemi in atto da anni. 

Ogni volta che piove con un’inten-
sità superiore alla media, a parte i
fenomeni di ruscellamento che ren-
dono pericoloso il transito, masse
d’acqua si riversano sul piazzale
della Docks - Centro tir, si alzano fi-
no a sfiorare le soglie degli uffici o
entrano direttamente nei locali al
pian terreno.
Un’emergenza che la Società sviz-
zera Planzer Sa, proprietaria da
dieci anni della Docks, ha segnala-
to ed ha addebitato più volte al Co-
mune di Como, anche perché la pa-

ralisi dell’attività ha ricadute sui
commerci internazionali e sulla
viabilità circostante. 
Per il progetto e l’appalto, i tempi
sono stati lunghi. Proprio per que-
sto, l’interrogativo posto da auto-
mobilisti ed operatori in questi
giorni è netto: «Il Comune di Como
non poteva rinviare l’inizio dei la-
vori ancora di quindici giorni?». 
È stato calcolato, infatti, che la chiu-
sura delle scuole comporta la ridu-
zione del 30 - 40% del traffico nelle
ore di punta.
Il "nodo" a Como sud del traffico
provoca ricadute su Como nord,
frequentato dagli automobilisti che
seguono la Garibaldina come alter-
nativa alla Varesina. Risultato: tut-
ta la città è sotto stress. M. CAS.
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